
COMUNICATO SINDACALE

Oggi è stato convocato,  nella  sede di  Assolombarda,  un incontro tra la  direzione Alstom Italia  e il 
coordinamento sindacale Fim Fiom Uilm, per discutere del settore transport Italia. L'incontro era stato 
concordato per iniziare una verifica dell'andamento organizzativo dei vari depositi di Asi Italia Spa, alla 
luce anche dell'accordo sindacale sottoscritto in via sperimentale con il Coordinamento Fim Fiom Uilm 
Alstom e scaduto lo scorso maggio.

Preliminarmente  l'azienda  ha  posto  alcune  considerazioni  per  quanto  riguarda  l'aspetto  delle 
rappresentanze sindacali nei vari depositi e dei problemi sorti in questi ultimi mesi.

Come Fiom-Cgil abbiamo fatto presente ad Alstom che è tuttora in corso un contenzioso legale sullo 
stabilimento di Sesto San Giovanni (MI) per quanto riguarda il pieno riconoscimento della Fiom-Cgil in 
relazione alle agibilità sindacali.
Contenzioso che, per quanto ci riguarda, risulterebbe del tutto superato in ragione dell'accordo 
Interconfederale sottoscritto lo scorso 31 maggio tra Cgil, Cisl, Uil e Confindustria, sul tema 
della  democrazia  e  della  rappresentanza.  In  quell'accordo,  infatti,  alla  Fiom-Cgil  viene 
riconosciuta piena agibilità sindacale sotto tutti i punti di vista.

Proprio in  ragione di  questo,  abbiamo chiesto ad Alstom la disponibilità  di  applicare fin  da 
subito i contenuti dell'accordo Interconfederale, al fine di evitare ulteriori problemi e risolvere 
quelli in corso, compreso il contenzioso legale.

Alstom  ha  risposto  dicendo  alla  Fiom-Cgil  di  ritirare  il  ricorso.  Solo  in  seguito  al  ritiro  si  
riserverà di dare una risposta, senza specificare se intende applicare l'accordo sulle regole della 
democrazia e della rappresentanza.

La  delegazione  Fiom-Cgil  ha  chiesto  quindi  una  sospensiva  per  valutare  la  risposta  dell'azienda. 
Tuttavia  dopo pochi  minuti  l'azienda e Assolombarda,  senza che la  Fiom-Cgil  avesse terminato  la  
discussione, hanno ripreso il tavolo con Fim e Uilm.

Riteniamo che questo sia un comportamento che mette in luce la responsabilità dell'azienda rispetto a 
quello che sta succedendo negli stabilimenti del gruppo dove, in più casi, nonostante il consenso di voti 
che la Fiom raccoglie, vengono sottratti diversi delegati sindacali. Alstom, malgrado il recente accordo 
sottoscritto con Confindustria, preferisce continuare a porre problemi anziché provare a risolverli.

Perché Alstom non dice se intende applicare l'accordo sottoscritto da Confindustria in grado di risolvere 
davvero questi problemi? 

Per noi  è inaccettabile  che Alstom consideri  la  Fiom-  Cgil  solo  nelle  fasi  di  gestione dei  problemi  
aziendali, in ragione della nostra reale rappresentanza e del consenso che riscontriamo tra i lavoratori,  
per poi negarci agibilità e diritti sindacali. 

Nei prossimi giorni verrà convocato il Coordinamento Fiom-Cgil Alstom e verranno decise le opportune 
iniziative sindacali in ogni stabilimento del gruppo.
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